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Per quasi duemila anni so
no rimaste adagiate sotto 
mezzo metro di terra, a qual
che chilometro dal centro 
abitato di Palombaro. Due 
statue di marmo greco pre
sumibilmente di età impe
rlale romana, per uno strano 
gioco di coincidenze positive 
hanno «riposato», una accan
to all'altra, sotto le radici di 
alcuni olivi. Sono venute alla 
luce casualmente mentre il 
proprietario del terreno sta
va estirpando gli olivi seccati 
dall'ultima gelata Invernale 
per sostituirli con alberi di 
fico. Da tempo un giovane 
archeologo, Zaccaria Mari, 
seguiva la zona per uno stu
dio sulle ville romane dell'a
rea tiburtina e della bassa 
Sabina. tMI è bastato vedere 
un frammento di marmo che 
emergeva dalla terra per ca
pire che poteva trattarsi di 
una scoperta Inattesa ed im
portantissima!. Zaccaria 
Mari in quel momento stava 
facendo delle ricerche insie
me ad una sua collega, Ma
ria Sperandlo, su pez2i di co
lonna, intonaci e ceramiche 
che lo «scasso» della ruspa, 
per estirpare gli alberi, aveva 
portato in superficie. La zo
na del ritrovamento è un faz
zoletto di terra tra alcune 
piccole abitazioni, vicino ad 
un capannone dove si alleva
no polli. 

Le due statue venute alla 
luce sono state scolpite con 
marmo greco in ottimo stile, 
sono alte più di due metri; 
una rappresenta una Peplo-
phoros, e coperta da un pan
neggio che scende fino ai 
piedi con delle pieghe lavo-

«Erano sepolte 
sotto una 

villa romana» 
L'archeologo Zaccaria Mari racconta come 
si è arrivati alla scoperta delle due statue 

rate abilmente, che creano 
un meraviglioso effetto di 
chiaroscuro. La testa, stac
cata, è scolpita in modo pre
gevole: «È solamente stupen
da», afferma Mari. L'altra, 
virile, rappresenta probabil
mente un cacciatore, con 
una muscolatura ben resa, 
tipico della statuaria greca-, 
si pensa che possa trattarsi 
di una divinità. Due statue di 
valore inestimabile che sicu
ramente sono copie romane 
di bronzi greci, eseguite di
rettamente in Grecia nel I e 
II secolo. 

— Perché studiavate pro
prio quel lembo di terra, sa
pevate che lì sotto c'era 
una villa romana? 
•Ho visitato quel campo la 

prima volta lo scorso 25 lu
glio. Sono andato a colpo si
curo perché in quella zona 
nel 1961 fu trovata un'epi
grafe latina, resti di una 
tomba ed un sarcofago. Già 

da allora si disse che doveva 
esserci una villa romana e 
quel campicello rappresen
tava la platea. Ancora ades
so si vede il muro di costru
zione, alto 3 metri e lungo 4, 
in opera poligonale, fatto di 
grandi blocchi di calcare. La 
villa era costeggiata da 
un'antica strada romana, i 
cui resti si possono vedere, 
che collegava la bassa Sabi
na a Tivoli». 

— Dunque è una villa e 
non come inizialmente si 
era detto un tempio dedica
to a Giove? 
«Il ritrovamento è stato 

fatto da me e da Maria Spe
randlo, non capisco chi ab
bia mandato in giro notizie 
cosi clamorosamente false. 
Le statue giacevano distese 
sotto la platea di una villa 
romana patrizia». 
. — Perché stavano distese 
una vicino all'altra? 
«Al momento questo è un 

mistero. In genere si trovano 
cadute in terra a pezzi, forse 
erano state sistemate così 
per altri motivi». 
. — Potrebbe questa zona ri

servare altre sorprese? 
«Tutta l'area ha enormi 

potenzialità, solo che è poco 
conosciuta. Già In passato il 
ritratto di vecchia sabina fu 
trovato a Palombara ed an
che un busto di Athena. Solo 
che c'è la piaga del mercato 
clandestino. SI ha notizia di 
ritrovamenti solo dopo che 
sono sfuggiti al controllo». 

Intanto proseguono i lavo
ri nella zona dove sono state 
trovate le statue e la terra ha 
già restituito parti del colon
nato che doveva costituire ti 
peristilio, ceramiche e into
naci finemente pitturati. 
Nella mattinata di ieri c'è 
stato un braccio di ferro tra 
la soprintendenza, la pretura 
ed 11 sindaco' di Palombara. 
La pretura ha sequestrato le 
statue ed Impedito alla so
printendenza di prelevarle 
dal castello Savelli dove sono 
riposte. Dietro questa clamo
rosa decisione c'è la forte vo
lontà dell'amministrazione 
Jialombarese e della città In-
era di non far andare via, 

verso Roma o Villa Adriana 
le due importanti statue. 
Proprio a castello Savelli la 
giunta di sinistra della Re
gione diversi anni fa istituì il 
museo della bassa Sabina, 
che poi non è stato mal fatto 
decollare. Questo ritrova
mento sembra l'occasione 
giusta per dare il via alla rea
lizzazione del progetto. 

Antonio Ciprìani 
NELLA FOTO: una dell* due 
statue ritrovate a Palombara 

Ormai è tutto pronto. Én
tro la fine di settembre en
trerà in funzione il nuovo 
ospedale di Ostia. Il comita
to di gestione della Usi Rm 
13 ha dato ampie assicura
zioni, ieri nel corso di un in
contro con l'assessore regio
nale alla Sanità, Vlolenzio 
Zlantonl, che quanto prima 1 
malati potranno usufruire 
del nuovo nosocomio. Secon
do 1 dirigenti della Usi Rm 13 
non dovrebbero più esserci 
ritardi. 

La Regione ha già reso no
to l'elenco dei vincitori dei 
concorsi pubblici che ver
ranno dunque assunti lm-

Ostia: l'ospedale nuovo 
funzionerà a fine mese 
mediatamente. Inoltre gli 
uffici regionali hanno dato 
mandato alla Usi stessa di 
procedere all'assunzione di 
tutto 11 personale specializ
zato di cui potrà avere biso
gno, perché finalmente ven
gano superati tutti gli osta
coli e si avvìi l'ospedale. Du
rante l'incontro tra dirigenti 
della Usi Rm 13 e Zlantonl, 

quest'ultimo ha dato le sue 
assicurazioni che 1 fondi per 
la partenza operativa del no
socomio sono già disponibili. 
A chi gli chiedeva come'pen-
sava di risolvere il problema 
del finanziamenti necessari 
per il funzionamento della 
struttura, l'assessore ha ri
sposto che la questione verrà 
affrontata e risolta sulla ba

se delle esigenze che si mani
festeranno. 

L ; L'apertura-~ del * '••• nuovo 
ospedale di Ostia, il supera
mento di tutte le difficoltà 
che si prospetteranno, rap
presenta — ha detto Zlanto
nl — uno degli obiettivi prin
cipali che la giunta penta-
partitica della Pisana si po
ne. Da parte sua il comitato 
di gestione della Usi Rm 13, 
ha deciso che dai prossimi 
giorni verranno iniziati i la
vori per il trasferimento dal
la vecchia struttura ospeda
liera del Sant'Agostino, alla 
nuova. 

/ crolli 
dimenticati 

In via Principe Amedeo, ancora oggi 
non si è deciso a chi spetta la ricostru

zione - I lavori di prima necessità avviati dal 
Comune sono terminati e intanto le cinquantatré 

famiglie evacuate aspettano di sapere se 
potranno rientrare nelle proprie abitazioni 

Il palazzo sventrato 
Esquilino, tutto come 4 mesi fa 

Via Principe Amedeo angolo 
vìa Ricasoli. Comincia qui, al-
l'Esquilino, il nostro viaggio 
nella «Roma dei crolli», tra i pa
lazzi lesionati dagli improvvisi 
cedimenti di mura e di struttu
re portanti all'apparenza ina* 
movibili che si sono succeduti a 
un ritmo impressionante dall'i
nizio dell'anno fino allo scorso 
luglio lasciando nella parte vec
chia della città, ma anche nella 
periferìa più recente, stabili 
sventrati, appartamenti di
strutti e migliaia di famiglie 
senza casa. 

Uno dei primi fu proprio 
quello di via Principe Amedeo: 
alle 13 e 42 del 28 aprile un'in
tera ala dell'edificio al civico 
257 venne giù lasciando a terra 
in un cumulo di macerie sei 
piani. Se non ci furono vittime 
fu un puro caso: gli abitanti 
messi in allarme da un inquili
no, l'unico che per una specie di 
sesto senso avvertì il pericolo 
imminente, riuscirono a met
tersi tutti in salvo. Da allora 
nessuno di loro ha potuto ri
mettere piede nelle rispettive 
abitazioni. 

Sono passati più dì quattro 
mesi e tutto è ancora come il 
giorno della tragedia: la strada 
e transennata e le 53 famiglie 
evacuate anche dagli altri edifì
ci attigui sono costrette a resta
re negli alloggi e nei residence 
messi a disposizione dal Comu
ne. Nel palleggiamento delle 
responsabilità non si è riuscito 
a stabilire chi deve provvedere 
alla ricostruzione oppure alla 
definitiva demolizione della 
struttura. «L'amministrazione 
— assicura l'assessore Pietro 
Giubilo (lavori pubblici) — in 
questo caso ha fatto tutto 
quanto era di sua competenza». 
Cioè, con un'ordinanza firmata 
dal sindaco il 1* maggio è stato 
possibile dare il via e completa

mento che posso dare è quello 
che gli stessi proprietari si fac
ciano promotori della richiesta 
presso la Regione. Può darsi 
che riescano ad ottenere qual
cosa. In ogni caso sono del pa
rere che runica soluzione è la 
grevenzione. Anche per gli sta

ili bisognerebbe ricorrere a 
una sorta di verifica come si fa 
per le automobili quando han
no raggiunto una certa età. Una 
specie di check-up obbligatorio 

per ogni edifìcio che ha più di 
quaranta anni. Questo evite
rebbe guaì peggiori». 

Dopo quattro mesi, da chi 
governa questa città si riescono 
ad avere le solite rassicuranti 
promesse, owii consigli e qual
che futuribile proposta. Davve
ro un po' poco per chi ha perso 
il proprio tetto e non sa quando 
lo riavrà. 

Valeria Parboni 

Il palazzo dell'Esquilino il giorno del cròllo e come è oggi 

re le opere di prima necessità 
(rimozione delle macerie, tran-
sennamento dell'area, rinforzo 
e punteliamento delle parti le
sionate) a tutela della incolu
mità pubblica. Tutto qui. Nien
te di più. " 

Per il resto, infatti, tutto 
viaggia nel vago. Chi dovrà de
cidere adesso il da farsi? «Se
condo me il proprietario — ri
sponde Giubilo — che dovrà 

nominare un tecnico per stilare 
un elenco dei lavori...». Ma non 
tutti i proprietari hanno la pos
sibilità di poter affrontare spe> 
se cosi consistenti, «fi vero, al 
momento il problema non mi 
sembra che sia facilmente risol
vibile. Da più parti si è parlato 
della possibilità per l'accesso 
dei privati a mutui agevolati o 
finanziamenti speciali. Ma a 
quanto mi risulta finora non c'è 
nulla di concreto. Un suggerì-

Il presidente deirArci Cipriani risponde alle polemiche sull'Isola Tiberina 

«La musica non dà noia all'ospedale» 
Permessi irregolari? Suoni troppo alti? All'in

chiesta della Procura sulla manifestazione mu
sicale dell'Isola Tiberina ha risposto ieri il presi
dente dell'Arci di Roma, Felice Cipriani. Secon
do Il dirigente dell'associazione culturale, che 
ha organizzato l'iniziativa, «Un'Isola per Pesta-
tei ha avuto tutti 1 regolari permessi delle auto
rità preposte alla vigilanza degli spettacoli. In
giustificato dunque — secondò Cipriani — lo 
strascico giudiziario, e superate anche le pole
miche, soprattutto quelle legate alla vicinanza 

dell'ospedale Fatebenefratelll. Il dirigente Arci 
ammette le«posslbili disfunzioni e disattenzio
ni», ma afferma che «gli spettacoli sono concilia
bili con l'ospedale perché, se vi è un rumore che 
disturba 11 nosocomio e gli ammalati è quello 
del traffico incessante sul lungotevere e sul pon
ti, aumentato anche dalla chiusura di via Luigi 
Petroselli». L'inchiesta giudiziaria era nata dal
l'esposto di un cittadino che durante una delie 
serate all'Isola Tiberina, li 20 agosto aveva assi
stito all'intervento delle forze dell'ordine per il 

«troppo rumore» provocato dal concerto di un 
gruppo brasiliano. L'indagine è stata affidata 
dal sostituto procuratore Davide lori ai carabi
nieri, per stabilire l'entità del disturbo provoca-
to all'ospedale. «Ma è dal 1980 — ha ricordato 
Cipriani — che nell'isola si organizzano spetta
coli, ed anche dentro all'ospedale si svolgono 
concerti e letture teatrali. Tutto ciò — dice il 
dirigente Arci — per la comprensione dei frati 
francescani e dell'ospedale, ma anche per l'attu-
timento del rumori tra i ponti Cestio e Fabri* 
tius*. 

didoveinquando 

n manifesto detto performance «Wet Features» 

«Oltre l'attore», 
un confronto 

tra Italia e Olanda 
Venerdì alle ore 11 presso 

l'Istituto di cultura olandese 
a Roma (Valle Giulia) si ter
rà la conferenza stampa di 
presentazione della IV edi
zione del Festival Intema
zionale di teatro «Oltre l'at
tore» (in programma a Mon-
terotondo e Mentana dall'I 1 
al 14 settembre), organizzato 
dalla compagnia «La Grande 
Opera» In collaborazione con 
la Provincia di Roma, il mi
nistero Turismo e Spettacolo 
e i Comuni di Monterotondo 
e Mentana. 

Tema di quest'edizione: 
«L'Italia, l'Olanda. Il Teatro*. 
Il festival, infatti. In quattro 
giorni si propone di presen
tare una" panoramica delle 
tendenze artistiche di due 
paesi che, in questo momen
to, per il teatro, sono due im
portanti punti di riferimento 
a livello europeo. Per l'Olan
da alcune tra le più apprez
zate giovani compagnie: 

Harry De WIt tn «Embodl-
ment» Studio Hlnderik In 
«Stoeprand», per il teatro 
danza Usa Marcus e B. Duy-
fjes in «Wet Features», Dan
zerà Kollektltf in «Har-
tstuck». Per l'Italia, tra gli al
tri: Giorgio Barberìo Corset
ti, Roberto Orlandi, il teatro 
GlocoVlta, Donatl-Olesen, 
Tea trombila. 

Una proposta interessante 
sarà «D Congresso degli Uc
celli*, spettacolo allestito da 
settanta ragazzi di una scuo
la marchigiana al Convento 
dei Cappuccini di Montero
tondo. In collaborazione con 
l'Officina Filmdub sarà 
proiettato sabato 13 «Soirée 
Starewitcb*, un filmato sul
l'opera di Starewitcb 
(1882-1965) pioniere del cine
ma di animazione. Un con
vegno e la proiezione di vi
deo-opere olandesi saranno 
un ulteriore momento di ri
flessione e confronto tra gli 
studiosi del due paesi invita
ti al festival. 

-1 «Fritti troupe» 
' ! di Lucia Latour 

i • Gloria Mujica 

uuu A Viterbo il 
notturno della 

«Macchina di S. Rosa» 
VITERBO — Questa sera alle ore 21, cosi come avviene or
inai da secoli, le vie di Viterbo si ©cureranno di colpo e dal
l'antica Porta Romana inlzlerà il passaggio della •Macchina 
di S. Rosa» la quale, portata a spalla da cento «facchini*, dopo 
aver percorso circa 2 chilometri, si fermerà dinanzi al sagra
to della chiesa dedicata alla patrona viterbese. 

L'interesse che si accentra su questa manifestazione è do
vuto alla mole della •macchina», 50 quintali di peso e 34 metri 
di altezza, che compie l'Intero percorso a passo di marcia per 
terminarlo addirittura di corsa. Quest'anno i viterbesi ed 1 
turisti che assisteranno al trasporto vedranno un nuovo mo
dello di macchina. «Armonia celeste*: è questo il titolo che gli 
ideatori, l'architetto Aifiero Antonini e lo scultore Roberto 
Ioppolo, hanno dato alla loro •creatura*, 

Il decentramento culturale nella città può diventare una 
realtà. Se ne è parlato a lungo, ma Tino ad oggi molte delle 
esperienze fatte, comprese le ultime all'Eur, non hanno dato 
fiducia all'idea. 

Il successo di pubblico ottenuto dalla rassegna cinemato
grafica che si è svolta a! Teatro Espero a Montesacro quest'e
state — come gli stessi organizzatori affermano — fa tornare 
alla ribalta il tema. «Portare* la cultura nelle periferie è diffi
cile, movimentare le stesse lo è altrettanto. Forse, però, è solo 
questione di qualità, oltre che quella di individuare punti 
strategici — che richiamano un pubblico di fedelissimi — a 
cui dare Impulso e stabilità di elaborazione. 

È una aspirazione dell'Esperò, che già da molti anni non fa 
una «buca» negli appuntamenti musicali, teatrali e cinema
tografici. E in questa estate romana ha detto la sua: oltre 200 

Decentramento culturale: 
dall'Espcro idee 

che hanno funzionato 
presen?: per sera durante l ventlnove giorni di cinema orga
nizzati dall'Arci IV Zona, patrocinata e flnanttata da diversi 
enti pubblici, radio, tv e sponsor privati. Un ritorno al decen
tramento caparbiamente auspicato dagli operatori culturali 
di Montesacro. «Un'esigenza da non sottovalutare», come di
ce Orazio Casteilaneta. 

Basti pensare che 11 quartiere conta 350mIIa abitanti, con 
pochi spazi di aggregazione, alcuni dei quali destinati a mori

re se non ci saranno immediati provvedimenti. L'Arci Io sot
tolinea, e chiede perciò che Io spazio del teatro diventi un 
punto fisso di riferimento per lo svolgimento delle future 
manifestazioni culturali promosse dal Comune. Ma se è vero 
che tale «adozione» porterebbe 11 quartiere nel vivo del dialo
go culturale non solo cittadino, qualificando il livello e le 
capacità aggregative delle sue strutture ricreative, è altret
tanto evidente il rischio di essere risucchiati nelle esperienze 
rovinose in cui il Comune più volte è Incappato. 

Il cinema, secondo le proposte di manifestazioni culturali 
che l'Arci sta mettendo a punto per le prossime stagioni, 
dovrebbe essere solo li fulcro Ideale Intorno al quale ruote
rebbero le altre sale cinematografiche, oggi per lo più a «luce 
rossa*, I parchi e I luoghi poco frequentati del quartiere, -

•. Gìtmfsrìco D'Atomo 

Nuovi 
corsi di 
danza 

• ALTROTEATRO — Il 
gruppo di danza contempora
nea riprende la sua attività di
dattica con corsi e seminari 
pratici condotti da Lucia Latour 
e Gloria Mujica. La lezioni ini
ziano lunedi 8 settembre pres
so 1 Cid (via San Francesco di 
Sates. 14). Osi 15 settembre si 
svolgerà i seminano «Per 
un'altra idea di gravità», sotto 
la drerione di Lucia Latour. Per 
informazioni telefonare ai se
guenti numeri: 6875967 tutto 
1 giorno. 6568138 data 10 al
la 12. 
• ISOLA TIBERINA — Ale 
21.30 sul Palco cantra)* la 
compagnia dei"Atto presenta 
cTi darò quel fior...», assassini 
in due tempi di Marco Mete 
cori Gennaro Camavacciuolo, 
Renato Campese. Gloria Sapio 
a Alfredo Messina (tutta la 
emozioni dei cafè-chaman). Al
la 22.30 discoteca, data 21 . 
attrova, spazio giochi. 
• L'ALTRA META DELLA 
SCENA — Quatta sera la mu
sica: «He ora 21.30 al Parco del 
Turiamo (Eur) concerto d Gami 
Russo. Dopo i piano bar con 
molti nuovi telanti femmine. 
• CINEMA — M'Arena 
Esedra (via del Vìminsi*. 9) 
«L'anno del dragona» d Mi
chael Cimino, con Mickey 
Rourke. A Ponte S. Angelo 
•Scripta Manent» presanta 
quatta sera (or* 23) «Kramer 
contro Kramer» di Kubrick, fri-

I
ma (ora 21.30) ala Mostra 
inarcato dal fioro a... affini En
nio Parts parta di td gioco dai 
rumati data tacca ani battona 
afta Cabala», brava viaggio nei 
mondo dai numan. 

Le intense Sonate 
beethoveniane di un 
promettente pianista 
Un concerto con la «C* maiuscola quello presentato dal 

tempietto domenica nella Basilica di San Nicola in Carcere, 
dovuto alla pregevole interpretazione del pianista Ugo Cam-
pini, U quale ha reso omaggio a Beethoven con tre delle «ne 
più significative Sonate; POp, 14 n. 2 «La Primavera*. POp. 31 
n. 2 «La Tempesta» e l'Op. 57 «Appassionata*. Il giovane musi
cista ha dimostrato di possedere, oltro alle eccellenti qualità 
tecniche, una spiccata sensibilità artistica ed un nitido tocco, 
Indispensabile per l'esecuzione dell'Op. 14 n. 2, Sonata appar
tenente al primo periodo beethoveniano che risente ancora 
degli influssi di Haydn e Mozart. Grinta e decisione non sono 
poi mancate nella difficile Sonata Op. 57. con le quali Campi-
ni è riuscito a tirar fuori l'Intensa drammaticità di questa 
opera, n pubblico, accorso numerosissimo, ha applaudito a 
lungo e con calore questo giovane e promettente pianista. 

fa. a.) 


